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A colloquio con Eugenio Denise, segretario provinciale comunista 

Per la presidenza della Provinda 
il PCI voterà il candidato socialista 

Già dalla prima votazione, prevista per domani mattina - E' indispensabile rompere gl i indugi - Assicurare subito 
una giunta democratica e di sinistra - Figuraccia De al Comune per la sospensione delle dejibere Atan e metro 

Domani sì riunisce il con­
siglio provinciale. Ormai so­
no passati più di tre mesi 
dalle elezioni dell'8 giugno e 
a S. Maria la Nova bisogna 
ancora eleggere il presidente 
e la giunta. 

Dell'attuale situazione po­
litica e della crisi alla Pro­
vincia ha discusso, l 'altra 
mattina, il comitato diretti­
vo del PCI. Successivamente, 
sul temi scottanti delle lotte 
operaie, del lavoro e della ca­
sa, si è riunito il comitato 
federale, alla presenza del 
compagno Chiaromonte. 

Da quest'ultima riunione è 
emerso un ampio program­
ma di iniziative politiche e 
di manifestazioni di massa 
di cui riferiremo più ampia­
mente nei prossimi giorni. 

Ma facciamo ora il punto 
sulla situazione specifica del­
l'amministrazione provincia­
le. Cosa ha stabilito, a que­
sto proposito, il comitato di­
rettivo del PCI? 

«La prima indicazione — 
risponde il compagno Euge­
nio Donise, segretario della 
federazione — è che bisogna 
andnre subito a una decisio­
ne. E' in gioco infatti la cre­
dibilità e la vita stessa della 
Provincia. Noi lanciamo un 
vero e proprio appello a tutte 
le forze democratiche. E' ve­
nuto il momento di assu­
mersi oernuno le proprie re­
sponsabilità. Grave, ad esem­

pio, è l'atteggiamento della 
DC che ha parlato di una 
sua disponibilità ad un im­
pegno di solidarietà comune; 
che ha parlato di segnali po­
sitivi che avrebbe lanciato in 
questo senso e che poi. alla 
stretta, si è chiusa sul ter­
reno delle compatibilità ed 
ha alzato il muro della pre­
giudiziale anticomunista. Da 
questo partito, inoltre, segna­
li ne sono venuti, ma di tut-
t'altro tipo: l'opposizione al­
la giunta comunale e il con­
nubio col MSI dell'altro gior­
no per bloccare tre impor­
tanti provvedimenti (metro­
politana e ATAN). Il dato 
vero è che tutto lo sforzo 
della DC — nonostante la 
grande responsnbilità dimo­
strata da tutte le altre forze 
democratiche — non è an­
dato un centimetro oltre la 
meccanica riproposizione del 
centrosinistra ». 

— Le manovre d= han­
no dunque pesato negativa­
mente? 

« Domani — dice Dnnise — 
è convocato il consiglio pro­
vinciale. In pronosta socia­
lista della formazione di una 
giunta unitaria resta, in pro­
spettiva. un saldo punto di 
riferimento: ma non si DUO 
— osgi — lasciare allo sban­
do le istituzioni. Og?Ì noi ri-
teniamo che sin possibile 
mantenere in piedi onesta 
prospettiva solo decidendo di 

costituire subito una direzio­
ne politica in grado di gui­
dare 1' amministrazione pro­
vinciale ». 

— Cosa propone allora il 
PCI? 

« L'alleanza tra PCI. PSI. 
PSDI e PR.I, che ha diretto 
positivamente per cinque an­
ni la Provincia e che si pone 
oggi in modo aperto al con­
tributo delle altre forze de­
mocratiche (in particolare al 
PLI, che ha già dichiarato 
la sua disponibilità) è la so­
luzione più adeguata a ga­
rantire, ccn una solida mag­
gioranza, la governabilità del­
la Provincia ». 

— Ma in termini onerativi, 
cosa faranno i comunisti do­
mani in consiglio? 

« Insieme ai compagni so­
cialisti — dice Donise — la­
voreremo ancora in queste 
ore perché domani si pos­
sano eleggere il presidente e 
la giunta. Noi comunisti, in 
ogni caso, sin dalle prime vo­
tazioni, e nello spìrito di un 
consolidato e unitario rappor­
to con i compagni socialisti 
e con i socialdemocratici, fa­
remo convergere i nastri voti 
sul candidato del PSI ». 

— Ma che significato ooliti-
co ha auesta decisione? 

« Ha il significato esplicito 
— conclude Denise — di 
rompere gli indueri. dì com­
piere un atto politiramente 
significativo e impegnativo 

per consolidare intorno alla 
scelta del PSI e del PCI 
quelle alleanze necessarie al­
la formazione del nuovo go­
verno provinciale. Noi rite­
niamo infatti che la indica­
zione di un presidente socia­
lista possa sottolineare il 
ruolo e il peso delle forze di 
sinistra e, insieme, la rile­
vanza delle forze di democra­
zia laica, che hanno svolto 
e continueranno a svolgere 
un ruolo decisivo nella vita 
delle istituzioni e della città ». 

Domani sera alle 19. intan­
to. torna a riunirsi anche il 
Consiglio comunale. Saran­
no ripresentate le tre delibe­
re, relative ad altrettanti fi­
nanziamenti per l'ATAN e la 
metropolitana, che sono sta­
te bloccate l'altra sera da 
DC e MSI. contro 11 parere 
di tutti gli altri partiti. 

Una grave ed inutile ma­
novra dilatoria, ha commen­
tato tutta la stampa cittadi­
na. E ieri se n'è avuta un* 
ulteriore conferma. Si sono 
infatti riunite le commissio­
ni bilancio e trasporti che 
dovevano esaminare i conte­
nuti, per altro già noti, del­
le delibere. 

Sono bastati pochi minuti 
e l'illustrazione di tutta la 
documentazione disponibile 
per convincere democristiani 
e missini. La stessa segrete­
ria provinciale della DC. poi, 
ha deciso di rimbrottare pub­

blicamente il suo gruppo co­
munale. 

« La DC — vi si legge — 
riconferma la linea già espres­
sa di opposizione costruttiva 
alla giunta comunale e di non 
confusione, nella maniera più 
assoluta, con il MSI: ogni al­
tra interpretazione, evidente­
mente. non può che essere 
considerata a titolo persona­
le ». Colpisce il fatto che « a 
tìtolo personale», l'altro gior­
no. hanno votato tutti i 21 
consiglieri de. Davvero un 
bell'esempio di serietà e coe­
renza. 

m. dm. 

Martedì Comitato 
regionale 

con Tortorella 
Si terrà martedì con inìzio 

alle 9,30 nella sede del grup­
po regionale comunista a pa 
lazzo Reale la riunione del 
comitato regionale del PCI. 

All'ordine del giorno Pesa­
me della situazione politica e 
le iniziative del partito». In­
terverrà il compagno Aldo 
Tortorella della Direzione na­
zionale del partito. 

la parola ai lettori 
CI scrivono, ogni setiimina, in tanti, compagne • compagni. 

Altri telefonano. Tutti vogliono mantenere vivo « aperto (magari 
anche polemico) Il rapporto con « l'Unità », con la cronaca citta­
dina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti coma siamo nelle due 
pagine, non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser­
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle com­
pagne. Un solo Invito, siate concisi! L'indirizzo è quello notoi 
< l'Un!tà > • Via Cervantes, 55 - Napcli. 

Devo dire 
la verità: «Questo 

Festival 
mi è piaciuto » 
Cara Unità, durante il Fe­

stival de « l'Unità » di Napoli 
sono partito da Caserta e mi 
sono recato in \"' :T Cnr" i * 
le. Quasi ogni pomeriggio ci 

sono andato perché sono ri­
masto colpito positivamente 
da alcune cose che vorrei di­
re. Innanzitutto, l'ho trovato, 
nei suoi viali, stand*, mostre, 
un Festival dalla linea archi­
tettonica snella ed elegante. 
L'altro aspetto che subito 
avpare evidente è stata la 
disponibilità di tanti com­
panni di tvVc le "In che. di­
slocati nei diversi settori, si 

davano da fare generosamen­
te, perché tutto procedesse 
bene. Li ho trovati anche 
cortesi, cosa che oggi va 
scomparendo. Ogni sera il 
programma era ricco di pro­
poste stimolanti: - dibattiti, 
films, musica. Spesso non si 
sapeva cosa preferire. Sono 
rimasto anche sorpreso dal­
l'ordine e dalla pulizia dei 
servizi igienici. Disseminati 
per il Festival ho incontmto 
piacevoli punti di ristoro ric­
chi di cose « sfiziose * e sa­
porite, rapide ed economiche. 
Un'atmosfera distesa e cor­
diale di compagni in festa 
avvolgeva il tutto e dopo oo-
co ti coinvolgeva. C'è stato, 
insomma, qualcosa di parti­
colare in questo Festival se 
io. molto facile alla critica. 
questa volta non ho trovato 
da ridire. 

ALDO ALTIERI 

Vani dodici, 
con giardino 

sfitta da 
dieci anni 

Care Unità, sono un assi­
duo lettore e vorrei denun­
ciare quanto senueial rn-:o 
Vittorio Emanuele- n. 632 Na­
poli esiste un arivartamevto 
di vani 12 (dodici) con un 
immenso giardino e terrnvo. 
Tale appartamento è sfitto 
da ben IO (dirci) anni. E' 
mai possibile che con la gra­
ve crisi esistente di nVo '•i 
non vi è nessuna autorità che 
impone al proprietario di Ut-
tare detto appartamento? 
L'appartamento in parola è 
di proprietà degli eredi del 
defunto dottor Valentino 
Ducceschi ex grande membro 
della Democrazia Cristiana, 
padriro d' Gav-o. 

ROBERTO TAGLIATELA 

Anagrafe: 
perché 

tante file 
per i certificati 

• Cara Unità, vorrei segnala­
re, attraverso il nostro gior­
nale. all'assessore ai servizi 
anagrafici del comune di Na­
poli, alcune insufficienze d°\ 
servizio di distribuzione dei 
certificati anaarafici. Questo, 
dopo aver fatto una triste 
esperienza: bloccata per circa 
tre ore nella sezione munici­
pale di Fuorigrotta, per due 
certificati. 

Attualmente, come si sa, il 
servizio è strutturato in mo­
do che. una volta presentata 
la richiesta per un certifica­
to. su apposito modulo, si è 
costretti ad aspettare una 
lunga fila, per arrivare ad un 
passo, poi, dal terminale che 
espelle il tormentato docu­
mento. , 

Analogo iter lo si deve ri­
petere, sempre nella stessa 
sezione municipale, per un 
altro certificato: e Atto di 
nascita ». Infatti uno sportel­
lo serve solo per stato di 
famiglia e residenza, un altro 
per la nascita. Non è finita. 
bna volta avuta la forza di 
superare indenni tale tour de 

j force, un'aura fila attende d 
povero cittadino, questa volta 
allo sportello per il timbro e 
la firma. 

Ora io mi chiedo: non è 
possibile istituire uno spor­
tello che accetti i moduli di 
richiesta, dando la possibilità 
di ritirare il documento, a 
chi lo desideri, dopo alcuni 
giorni? Molti cittadini, che 
assieme alla sottoscritta era­
no nella sezione municipale 

questo lo proponevano ai 
funzionari addetti a Mie ser­
vizio, senza avere alcuna ri­
sposta. EMMA PAOLILLO 

Ho diritto 
alla casa, ma 

me l'hanno 
occupata . 

Cara Unità, sono un com­
pagno di base del comune di 
S. Martino. V.C.. assegnatario 
di un alloagio 1ACP insieme 
ad altri 27 cittadini. Da più 
di 2 anni gli appartamenti in 
questione sono occupati da 
abusivi e da una varte esigua 
di assegnatari (8). Il giorno 
20.9.1980 gli abusivi dovevano 
lasciare liberi gli alloggi die-
Irò una sentenza del signor 
pretore di Cervinara ma U 
giorno 20 niente è successo. 

Gli aventi diritto aspettano 
che la giustizia si compia. 
Ma quando? La graduatoria 
emanata non dà alcuna pos­
sibilità di partecipare ad al-
cun'altra assegnazione. E' 
giusto attesto? Il cittadino o-
nesto che rispetta la legge 
perché deve essere calpesta­
to? . . 

Mi rivolno a te. enrn Unità. 
affinché il mio problema sia 
risolto insieme agli altri 19, 
affinché i deboli siano pro­
tetti. in quanto devi saoere 
che molti di questi fanno i 
guaopi e venaono nrotetti da 
gente che sta molto in alto. 

Qualcuno occvoi quasi abi­
tualmente e addirittura esiste 
fra questi chi mette in vendi­
ta appartamenti già in prece­
denza assegnati dtali IACP. 
Penso che un cittadino ri-
srsitoso de1' • ' ". "»i i-
buente, ha il diritto una rol­
la assennatario di avere la 
sua casa. 
A.A. S. MARTINO V.C. (AV) 

Una provocazione della giunta regionale acuisce la tensione 

Domani ospedali bloccati 
per lo sciopero generale 

Indetto dalla FLO - Richieste per una migliore organizzazione del lavoro si accompagnano 
a rivendicazioni salariali e normative - Garantiti il pronto soccorso e i servizi essenziali 

Ospedali bloccati doma­
ni per 24 ore a causa del­
l 'astensione dal lavoro per 
l ' intera giornata del lavo­
ratori ospedalieri aderenti 
alla FLO, CGIL, CISL, 
UIL. 

Corsie disadorne, ambu­
latori sguarni t i , r i tardi nei 
pasti e nelle cure. Sarà 
ancora una volta una 
giornata di disagi; di sof­
ferenze e di difficoltà per 
le migliala di infermi rico­
verati nel diversi ospedali, 
cui comunque le modali tà 
dello sciopero garanti­
ranno i servizi essenziali e 
di urgenza. Ma è una pro­
testa che i lavoratori o-
spedalierl non potevano 
più rinviare, che vuole sot­
tolineare le gravi respon­
sabilità della g iunta regio­
nale. 

All'origine dello sciopero 
ci sono infatt i le gravi i-
nadempienze della g iunta 
che (come si legge in un 
documento della FLO) con 
comportament i sconcer­
t an t i h a disatteso impegni 
pur esplicitamente assunti 
in lunghe ore di t ra t ta t iva , 
che h a n n o impegnato a 
fondo i lavoratori e il sin­
dacato su quelli che sono l 
nodi di fondo di questa 
vertenza: le code contrat­
tuali non risolte di un 
cont ra t to già scaduto da 
un anno, bloccato dal co­
mi ta to regionale di con­
trollo- per il Monaldi, i 
Riunit i , il Pascale e il Co-
tugno (ma su questo non 
mancano le responsabilità 
delle diverse amministra­
zioni), e la m a n c a t a riqua­
lificazione del personale. 

« Considerato che il 
compor tamento della giun­
ta regionale — cont inua il 
documento FLO — ci ha 
costrett i a " tal lonarla ", 
ma nonos tan te questo ab­
biamo dovuto registrare 
che si è p resen ta ta In con­
siglio regionale con pro­
poste diverse (sul piano 
del contenut i e degli 
s t rument i ) da quelle sot­
toscritte non possiamo 
non condannare questo 
comportamento antislnda-
cale che Impedisce da oggi 
in poi un confronto suffi­
c ientemente aper to e non 
pregiudiziale con la Regio­
ne». 

Nello stesso documento 
viene anche ricordato co­
me la FLO si sia affret ta ta 
(ma non è s t a to sufficien­
te) a comunicare al comi­
ta to regionale di controllo 
ed agli enti ospedalieri la 
interpretazione politica­
mente corret ta dell 'ultimo 
comma dell 'ordine del 
giorno votato dal consiglio 
regionale 

Un documento duro. 
questo della FLO, che de­
nuncia lo s ta to di tensione 
raggiunto da chi lotta da 
ann i contro il muro di 
gomma che Regione ed 
amministrazioni degli o-
spedali oppongono alle ri­
chieste dei lavoratori. 

« Lo sappiamo che scio­
perando arrechiamo disagi 
ai malat i — ci ha det to un 
paramedico — e questo 
noi non lo vorremmo 
proprio. D'al tra par te non 
è neanche giusto che 
l 'amministrazione e la Re­
gione si avvantaggino di 
questo fatto r inviando alle 
"calende greche" le nostre 
r ichieste . 

NELLA FOTO: un ammalato ricoverato al « Cardarelli » 

« Inventati » i giudizi sulla giunta di sinistra 

Comunali: sdegnata risposta 
alle provocazioni della CISL 

Un documento dei lavoratori aderenti alla CGIL e UIL - Domani I 
sindacati convocati dal sindaco Valenzi — Lunedì tram fermi 

Durissima e sdegnata ri­
sposta dei lavoratori CGIL e 
UIL ad un provocatorio vo­
lantino diffuso l'altro giorno 
dalla CISL enti locali. 

« Rifiutiamo energicamen­
te — è detto in un documen­
to approvato dai comunali 
aderenti alla CGIL e alla 
UIL — il tentativo unilatera­
le di strumentalizzare le a-
spettative dei lavoratori che 
la CISL vuole intraprendere 
per esclusivi giochi di par­
te ». 

Ma cosa c'è dietro questa 
violenta e del resto non nuo­

va polemica? 
Nell'annunciare uno sciope­

ro previsto per il giorno 7, 
la CISL aveva anche inseri­
to, nel volantino « incrimina­
to » un pesantissimo giudi­
zio sulla -giunta Valenzi, at­
tribuendolo alla federazione 
unitaria CGIL CISL UIL. 
« Mai dal dopoguerra ad og­
gi — si sosteneva — il sin­
dacato si è trovato a regi­
strare un momento negativo 
della trattativa come quello 
che sta attraversando oggi e 
ciò per l'indifferenza con la 
quale l'amministrazione di si-

Denuncia dei cittadini in un'assemblea del PCI 

I disservizi delle CTP 
sono ormai insostenibili 

Ormai è insostenibile la 
condizione in cui versano de­
cine di migliaia di lavoratori 
e studenti che quotidiana­
mente si servono degli auto­
bus del consorzio trassporti 
pubblici (ex TPNj sul tratto 
Caivano-Napoli. -

Infatti, oltre ai disagi soliti 
dovuti alla ristrettezza della 
strada, al disservizio delia 
CTP e al fatto che in quella 
zona esiste solo il trasporto 
su gomma, negli ultimi tempi 
si sono aggiunte altre diffi­
coltà. Innanzitutto da molti 
mesi la strada statale è in­
terrotta a Casoria a causa di 
ingenti lavori fognari e non 
si sa quando sarà riaperta. 
Ovviamente gravi sono i 
danni per gli utenti in segui­
to alle lunghe ed estenuanti 
deviazioni. 

Inoltre al CTP per raziona­
lizzare il servizio ha soppres­
so la linea Caserta-Napoli 
via Caivano. senza potenziare 
nella dovuta misura le linee 
sostitutive. 

Le conseguenze sono facil­
mente veriiicaoili. 

Su tutti questi argomenti, 
che interessano i cittadini di 
Casoria, Afragola. Cardito e 
Caivano, la sezione comunista 
caivaneese ha indetto qualche 
giorno fa un'assemblea pub­
blica durante la quale è stato 
approvato un documento 
firmato dai cittadini e dai 
consigli di fabbrica della zo­
na industriale della città. E* 
cosi emersa la necessità di 
discutere anche dì altri pro­
blemi inerenti ai trasporti 
come l'inosservanza degli o-
rari, la mancanza di adeguati 
controlli, il dilagare del fe­
nomeno dell'abusivismo, ecc. 
In particolare è stata affron­
tata la questione di Pascaro-
Ia, una frazione di Caivano. 
dove, nonostante vi siano lo­
calizzati numerosi complessi 
industriali, il trasporto pub­
blico e quasi inesistente. 

Salvatore Turco 

nistra a Napoli si comporta 
nei suoi confronti... ». 

«E* vergognoso — com­
menta il compagno Corretto. 
della segreteria regionale 
funzione pubblica della CGIL 
— quel passo riferito dalla 
CISL non è mai stato con­
cordato. E' una vera e pro­
pria invenzione. L'unica cosa 
vera contenuta in quel docu­
mento è la notizia dello scio­
pero ». 

Per evitare lo stato di agi­
tazione e per raggiungere su­
bito un accordo, comunque, 
il compagno Valenzi, sindaco 
di Napoli, ha personalmente 
convocato le organizzazioni 
sindacali per lunedi mattina. 

Queste le principali riven­
dicazioni della Federazione 
unitaria: definizione della 
seconda fase del riassetto 
funzionale, istituzione delle 
commissioni per il reinqua­
dramento del personale e la 
ristrutturazione dei servizi; 
definizione in tempi rapidi 
della qualifica funzionale; 
corretta applicazione contrat­
tuale del personale ex ONMI 
e delle altre categorie aventi 
diritto; denizione del pro­
gramma di lavoro relativo ai 
giovani del preawiamento al 
lavoro. -
* E' indicativo comunque il 

filo rosso che unisce questa 
sortita della CISL comunali 
(da sempre succube delle 
peggiori pressioni politiche 
della DC) e il voto nero del­
l'altro giorno, quando in con­
siglio comunale i democri­
stiani si sono alleati ai mis­
sini di Almirante. 

Riaffiora, insomma, la 
sciagurata linea dello sfascio. 

Per lunedi, mercoledì e ve­
nerdì, intanto, il sindacato 
autonomo CISAL ha indetto 
quattro ore di sciopero (dal­
le 6 alle 8 e dalle 18 alle 20) 
dei dipendenti ATAN addetti 
alle sottostazioni elettriche. 

E* facile prevedere, dunque, 
nuovi disagi per i napoleta­
ni. Se si fermano le sotto­
stazioni, infatti, sì bloccano 
tutti i tram e tutti i fìlobus. 
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fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

AViV esposizione permanente 
rW*£* 
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VÌA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 

E' stato raggiunto nei giorni scorsi 

Accordo a Mugliano: 
giùnta di sinistra 

Vi partecipano PCI, PSI, PSDI e PRI - Nel program­
ma piano regolatore, mercato ittico, scuole e servizi 

A Mugnano martedì sera è stato concluso un accordo tra 
comunisti, socialisti, socialdemocratici e repubblicani per 
varare una giunta di sinistra. 

Si potrà, così, procedere alla elezione del sindaco e degli 
assessori già nella prossima riunione del consiglio comunale 
prevista per la settimana entrante. 

Il programma che i quattro partiti hanno messo a punto 
concentra l'impegno della futura amministrazione su una 
serie di problemi importanti a cominciare dal piano regola­
tore. all'edilizia ecoonmica. alla scuola, all'igiene pubblica, 
ai servizi, alla costruzione del nuovo mercato ittica Mugnano 
è sede di uno dei più importanti mercati per il pesce, che 
però dispone di ambienti e attrezzature logori e antiquati. 
C'è un finanziamento di sei miliardi per il nuovo mercato e 
l'amministrazione cercherà dì impiegarli al più presto. 

Trattative e incontri tra tutti i partiti per dare una 
giunta a Mugnano erano cominciate quattro mesi fa. Si era 
raggiunto anche un accordo tra le forze politiche per u m 
amministrazione nella quale fossero presenti PCI e DC in­
sieme a PSI, PSDI e PRI. La riunione del consiglio comu­
nale convocata per ratificare questo accordo, finì, però, con 
un nulla di fatto. 

Segui una fase durante la quale PSI. PSDI e PRI pro­
posero di formare loro tre una giunta minoritaria con il so­
stegno estemo del PCI e della DC. I comunisti respinsero 
subito l'idea. La DC mostrò un atteggiamento ambiguo che 
venne interpretato come un incoraggiamento. Alla resa dei 
conti però i democristiani negarono il loro anpojrelo Si av­
viava allora una trattativa a quattro compreso il PCI, che 
è approdata all'accordo 

Dal Consìglio di quartiere di Poggioreale 

Acquisito dal Comune 
un ex centro sociale 

Lo stabile si trova in via Stadera e sarà utilizzato 
per uso scolastico, appena sarà lasciato libero 

Il consiglio circoscrizionale 
di Poggioreale. riunito il 
giorno 1-10 nella sala delle 
adunanze della scuola elemen­
tare « F. Mastriani » ha deli­
berato di acquisire la sede 
dell'ex centro sociale di via 
Stadera 86. alla diretta, ge­
stione comunale, appena es­
sa sarà lasciata libera dagli 
attuali occupanti, per favori­
re l'utilizzazione a fini dì 
pubblica utilità. 

Si è deciso di destinare tale 
struttura ad uso e gestione 
del consiglio circoscrizionale 
di Poggioreale che promuove­
rà incontri con le realtà del 
quartiere, con ì consigli di 
circolo delle scuole «L. Ra­
dice » e « Beltramelli » e con 
le autorità competenti, per 
avviare il ripristino dei loca­
li stessi ad uso scolastico. 

Domani 
due anni 

dalla morte 
di Miccoli 

In occasiont dell'annlver-
sario della morte di Claudio 
Miccoli il consiglio di quar­
ti «r. Chfaia. Posillipo, San 
Ferdinando ha organizzato 
proteo il Contro Rekh doma-
"• • » • •»• W. un Incontro-
dibattito a cui parteciperan­
no Paolo Da Giorgio, pre­
sidente del contiglio circo­
scrizionale o Berardo Impe­
gno, assessore al comune di 
Napoli. Sono invitati gli av­
vocati della famiglia Micco­
li, i movimenti giovanili, le 
forze sindacali e lo associa­
zioni culturali. 
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